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Indirizzo particolare per  le    


ARTI   FOTOGRAFICHE





Perito industriale per le arti fotografiche

















1.  PROFILO PROFESSIONALE 








FONTI  NORMATIVE :�
�
D.P.R.  30 settembre 1961, n.1222


“Sostituzione degli orari e dei programmi di insegnamento negli Istituti tecnici”.�
�






« Il perito industriale per le arti fotografiche deve esercitare funzioni tecniche in tutte le applicazioni industriali della fotografia e della cinematografia.


Pertanto, oltre a possedere le nozioni scientifiche e tecniche di base, egli deve saper usare correttamente gli apparecchi fotografici e cinematografici di ripresa, esposimetri, ingranditori, proiettori fissi e animati, ecc. Deve inoltre conoscere  i procedimenti chimici ed ottici di stampa, di ritocco, di ingrandimento nella fotografia in bianco e nero ed a colori, artistica, scientifica e industriale, nonché i procedimenti fotomeccanici per l’ottenimento di clichès a tratto ed a retino e le applicazioni all’offset per rotocalco e per serigrafia. Deve inoltre essere in grado di analizzare i prodotti chimici di uso corrente nei laboratori fotografici e di preparare con sicurezza un preventivo di spesa per qualsiasi lavoro nel ramo.


Il perito industriale per le arti fotografiche può esercitare  la professione libera, nei limiti consentiti dalle disposizioni vigenti, e può occupare posti di insegnante tecnico-pratico nei laboratori  e nei reparti di lavorazione delle scuole e degli istituti di istruzione tecnica e professionale e nei corsi per lavoratori dell’industria ».








2. FORMAZIONE SCOLASTICA





L’Ordinamento Scolastico Italiano,  relativamente agli Istituti di Istruzione Secondaria di II Grado - Istruzione Tecnica, conferisce agli Istituti Tecnici il fine primario della formazione del professionista tecnico diplomato. 


Il percorso formativo dell’ Istituto Tecnico Industriale,  della durata di cinque anni scolastici, prevede un biennio in cui sono comuni gli indirizzi, l’orario ed il programma d’insegnamento, ed un triennio riservato allo studio approfondito delle materie tecniche professionali inerenti ai singoli indirizzi. 


Al termine del percorso formativo quinquennale si consegue il Diploma di istruzione secondaria superiore di Perito Industriale Capotecnico.   











2.1 Orari e  materie di insegnamento per il  corso triennale dell’ I.T.I.


     





FONTI  NORMATIVE :�
�
D.P.R.  30 settembre 1961, n.1222 


“Sostituzione degli orari e dei programmi di insegnamento negli Istituti tecnici” .�
�



CORSO TRIENNALE PER LE ARTI FOTOGRAFICHE





�
Orario settimanale�
Prove�
�
MATERIE D’INSEGNAMENTO�
III�
IV�
V�
di esame�
�
�
classe�
classe�
classe�
(2)�
�
Materie comuni (1) �
8�
6�
8�
�
�
Materie particolari�
�
�
�
�
�
Matematica�
3�
2�
�
s.o.�
�
Chimica e laboratorio�
5�
�
�
o. p.�
�
Meccanica e Macchine�
2�
�
�
o.�
�
Disegno appl.  all’arte fotografica�
4�
4�
4�
g.�
�
Tecnologia fotografica e cinematografica�
5�
5�
3�
s.o.�
�
Merceologia, chimica, ottica fotografica e laboratorio�
�
5�
4�
o.p.�
�
Economia aziendale�
�
�
2�
o.�
�
Storia dell’arte fotogr. e degli stili�
�
2�
2�
o.�
�
Totali�
27�
24�
23�
�
�
Esercitazioni nei reparti di lavorazione�
9�
12�
13�
p.�
�
Educazione fisica�
2�
2�
2�
p.�
�
TOTALI GENERALI�
38�
38�
38�
�
�
(1) vedi tabella – “Materie comuni a tutti gli indirizzi”.


(2)  s.= scritto ; o.= orale ; p.= pratica; g.= grafica








2.2 Programmi di insegnamento 





     


FONTI  NORMATIVE :�
�
 - D.P.R.  30 settembre 1961, n.1222 


“Sostituzione degli orari e dei programmi di insegnamento negli Istituti tecnici”.�
�






I programmi di insegnamento relativi alle particolari materie della specializzazione, distinti per classi  frequentate durante il triennio di   studio, sono i seguenti:


     





CHIMICA E LABORATORIO





In questo insegnamento si darà prevalentemente sviluppo allo studio dei prodotti maggiormente usati nella specializzazione.





III Classe (ore 5).





Chimica dei composti del carbonio: generalità, formule di struttura, isomeria.


Serie grassa: idrocarburi e derivati alogenici, alcoli, aldeidi, chetoni, eteri, acidi, esteri, ammine, ammidi, aminoacidi, sostanze proteiche.


Cianogeno e derivati. Saccaridi e polisaccaridi. Urea e derivati. Materie plastiche


Serie aromatica: benzolo ed omologhi superiori, derivati alogenati, acidi solfonici, nitroderivati, ammine aromatiche, diazocomposti, fenoli, chinoni, alcoli aldeidi, acidi. Composti eterociclici. Tannini.





Laboratorio. - Analisi qualitativa elementare, con particolare riferimento alla materia della specializzazione.








MECCANICA E MACCHINE





Il corso si svolgerà con costante riferimento alle applicazioni industriali. Si farà largo uso di applicazioni numeriche con impiego delle unità di misura industriali e, preferibilmente, servendosi di dati misurati direttamente dagli alunni.





III Classe (ore2)





Meccanica. - Statica : equilibrio, composizione e decomposizione di forze. Momenti. Coppie. Centri di gravità.


Cinematica : moto, velocità, accelerazione. Moto circolare. Composizione dei  movimenti.


Dinamica : principio d’inerzia. Lavoro. Energia di moto e di posizione. Principio della conservazione  dell’energia meccanica. Potenza.


Cenni sulle sollecitazioni e sulla resistenza dei materiali, sollecitazioni semplici.


Meccanica applicata alle macchine : trasmissione del movimento. Resistenze passive. Lubrificazione. Molle.





Macchine.- moto dei liquidi nei condotti. Principi di funzionamento delle pompe idrauliche.


Principi di funzionamento dei ventilatori e dei compressori.








DISEGNO APPLICATO  ALL’ARTE FOTOGRAFICA





Lo studio sarà rivolto in modo speciale sugli effetti della luce e delle ombre poiché questa disciplina prepara l’alunno al ritocco dei negativi e dei positivi, all’uso dell’aerografo ed al ritocco chimico. Ampio sviluppo sarà dato al disegno della figura umana e del panneggio.








III Classe (ore 4)





Schizzi dal vero di raggruppamenti di oggetti da fotografare. Impiego di chiaroscuro e del colore.


Disegno di inquadratura di figure animate, di motivi architettonici e di paesaggi.








IV Classe (ore 4)





Disegno di fotomontaggi. Composizione di scritture.


Progetto di montaggio di disegni e di fotografie. Studio di particolari di modelli viventi.





V Classe (ore 4)





Composizione di nature morte con sorgenti di luce diverse.


Studio della figura umana nell’ambiente scenografico. Studio di bozzetti per mostre, vetrine ecc.





TECNOLOGIA FOTOGRAFICA E CINEMATOGRAFICA





In questo insegnamento sarà opportuno fare largo uso di raccolte di materiali didattici, antichi e moderni, nonché dei materiali sensibili più usati nella fotografia in bianco e nero ed a colori.





III Classe (ore 5)





Richiami di ottica, con particolare riguardo alla fotometria.


Grandezze fotometriche e loro misura. Sorgenti luminose monocrome e policrome : trasmissione della luce, onde, oscillazioni, lunghezza di onda, frequenza e velocità.


I mezzi ottici. L’obiettivo elementare. Le lenti addizionali. Diaframma di campo e di luminosità, apertura relativa. Descrizione dei diaframmi. Otturatore. Il telemetro. Il teleobiettivo. Profondità di campo e di nitidezza.


L’apparecchio fotografico. Descrizione particolareggiata.


I filtri : descrizione dei filtri. Filtri attinici e inattinici. Filtri polarizzatori. Filtri di selezione.


L’apparecchio fotografico per fotomeccanica.


La cinecamera. L’ottica delle cinecamere. Il passo.


La registrazione sonora. Registrazione ottica. Registrazione magnetica.


Il processo negativo ; descrizioni preliminari.





IV Classe (ore 5)





Le leggi della fotochimica. Le emulsioni per negativi. I supporti per negativi. Ortocromatismo e pancromatismo.


Classificazione dei negativi per fotografia, per fotomeccanica, per cinematografia.


La pellicola cinematografica : pellicola muta e sonora. L’alo e lo antialo. Gli esposimetri. Sensitometri fotoelettrici. Esposimetri ottici.


Il circuito di registrazione ottica e magnetica in  cinematografia. Il microfono, l’amplificatore. Galvanometri. Oscillografi. Registrazione ed area variabile, a densità variabile.


Gli sviluppi per negativi fotografici, per fotomeccanica, per cinematografia.


Bagni di fissaggio e speciali di ritocco. Originali al tratto e a mezza tinta. Il retino ; la funzione del retino in fotomeccanica. La fotoincisione. La fotolito. La fotocalcografia.


La proiezione in cinematografia. Descrizione del proiettore; proiettori professionali e a passo ridotto.


Esercitazioni di laboratorio tecnologico sui bagni descritti durante lo svolgimento del programma.





V Classe (ore 3)





Il processo negativo, positivo. Gli ingranditori. I bromografi ; bromografi per fotomeccanica. Bagni per positivi fotografici. Bagni per il processo positivo (speciali). I supporti per positivi. L’inversione. Processi di inversione. La pellicola per inversione.


Viraggi; viraggi per mordenzatura. La selezione. Le maschere di selezione.


Circuito di protezione sonora ottica e magnetica.


Le macchine di stampa in cinematografia. Le sviluppatrici cinematografiche.


Fotografia scientifica : all’ultravioletto, ai raggi X, ai raggi infrarosssi. Micro e macro-fotografia.


Il laboratorio fotografico per il processo negativo, positivo in bianco e nero, professionale, industriale, commerciale.


Sistemazione di un laboratorio: impianti relativi, bilancio di esercizio. Bagni di applicazione sul positivo fotografico e di ritratto.


La luce al lampo; il lampo  elettronico.


La fotografia a colori. Le emulsioni per il colore. Negativo. Positivo. Inversione a colori. I bagni per il colore. Processi a colori: descrizione. Le  pellicole cinematografiche per il colore.


Calcolo e schemi di progettazione elementari di obiettivi fotografici e cinematografici.


Il laboratorio per il colore: professionale, industriale, commerciale: impianti relativi e bilanci di esercizio.


Esercitazioni di laboratorio sulla applicazione dei bagni studiati, con particolare riguardo ai bagni applicati al processo fotografico a colori.





MERCEOLOGIA, CHIMICA, OTTICA FOTOGRAFICA E LABORATORIO





Questo insegnamento troverà il suo necessario completamento nelle esercitazioni pratiche dei laboratori di chimica, di tecnologia e di fotomeccanica.





IV Classe (ore 5)





I colloidi. Amminoacidi. Polipeptidi. La gelatina e le sue funzioni. Il cristallo di bromuro d’argento; fabbricazione dell’emulsione. Emulsioni  neutre ed ammoniacali:  precipitazione, maturazione, fusione. Centri di sensibilità e loro funzioni. Emulsioni al cloruro e al clorobromuro d’argento. Le emulsioni alle colle bicromate e le emulsioni di trasporto. L’immagine latente. Lo sviluppo. Il potenziale di ossido. Riduzione e il pH. I rivelatori fotografici : descrizione chimico merceologica. Funzione del bromuro. Funzione del solfito. Energia di rivelatori. Il contrasto. Rivelatori a grana fina; per toni caldi. Bagni speciali, loro funzione chimico fotografica : descrizione.


Fotometria applicata al campo fotografico. Prismi di dispersione, a riflessione, diottri e catottri. Diottro sferico ; punti e piani focali ; punti e piani  nodali. Le lenti sferiche ; applicazione agli obiettivi fotografici. Fotometria. Cromatismo e acromatismo : equazione di acromatismo per due lenti, deduzioni ed applicazioni. Acromatismo e apocromatismo.


Esercitazioni al refrattometro per la misura di indici di rifrazione. Esercitazioni allo spettrografo fotografico. Riconoscimento di emulsioni orto e pancromatiche.





LABORATORIO. - Esercitazioni di analisi qualitativa, con particolari applicazioni alla ricerca di elementi e composti impiegati nel campo fotografico. La misura del pH dei bagni.  





V Classe (ore 4).





Sensitometria ; concetti di rapidità e di opacità. La curva sensitometrica. Densitometri e misure relative. I sensitometri ; sistemi di misura della sensibilità. Le aberrazioni e loro correzione. Il sistema ottico. Corrispondenza di diagrammi. Luminosità, potere risolutivo. Cromofori e auxocromi. Le cianine e il cromatismo dell’emulsione fotografica. Vibrazioni. Frequenza.


I pigmenti. Le molecole colorate e coloranti. L’emulsione a colori, a supporti separati, a strati sovrapposti. I copulanti secondo i vari sistemi commerciali della fotografia a colori.


Le diamine. Le diamine N sostituite. I cromogeni. L’azione sui copulanti. Alfa naftoli. Acetacetanilidi; pirazoloni e derivati. Bagni a colori e loro funzioni. I complessanti e loro applicazione. Sbianca e sbianca fissaggio.


Esercitazioni pratiche di applicazione. Studio delle aberrazioni. Esercitazioni al densitometro, al sensitometro. Tracciamento di curve di sensibilità di emulsioni fotografiche. Misure di spettrosensitometria.





LABORATORIO.- Ricerca dei componenti incogniti di bagni per fotografia. Saggi di purezza e di accettazione di prodotti fotografici di largo impiego. Analisi colorimetriche applicate ai bagni di sviluppo.





 


ECONOMIA AZIENDALE





L’insegnamento dovrà essere integrato con esercizi numerici e preventivi di costo di determinati lavori per una piccola e media industria fotografica





V Classe (ore 2)





Azienda. Concetto, elementi costitutivi, finalità, capitale fisso e circolante.


Inventario. Previsioni.


Le scritture nelle imprese. Libri obbligatori.


Determinazione del costo della manodopera. Sistemi di retribuzione.


Vendita. Offerte. Rapporti con terzi.


Le scritture contabili. Rilevazione dei prezzi di costo. Servizi. Spese generali. Oneri fiscali. Studio particolare della piccola, media e grande azienda tipografica.








STORIA DELL’ARTE FOTOGRAFICA E DEGLI STILI





L’insegnamento dovrà essere integrato con la esecuzione di schizzi dal vero e da modelli.





IV Classe (ore 2)





Storia degli stili.- Cenni sull’arte egiziana, assira e babilonese. L’arte classica : dall’arte greca arcaica al periodo ellenistico e dall’arte etrusca all’arte repubblicana e imperiale  romana.


Il medioevo in Italia, dall’arte paleocristiana sino a tutto il XII secolo.





Storia dell’arte fotografica.- Origine dell’arte fotografica. Scoperte di Niepce, Talbott, Nader, Mill. La scuola moderna di fotografia. 








V Classe (ore 2)





Storia degli stili.- Il duecento e il Trecento in Italia. Il Quattrocento ed il Cinquecento. Il Seicento ed il Settecento. Il Neoclassicismo. Principali correnti figurative dell’Ottocento. 


Cenni sulle tendenze dell’arte moderna e contemporanea.





Storia dell’arte fotografica.- Storia del cinema. Il cinema francese, americano, italiano. Il cinema del dopoguerra.








ESERCITAZIONI NEI REPARTI DI LAVORAZIONE





Il corso consisterà in una serie di operazioni pratiche con programma convenientemente ripartito per ogni tipo di esercitazione, a cura del Capo di Istituto, di intesa con gli insegnanti delle materie tecniche corrispondenti.


L’alunno, di massima, dovrà compilare una breve relazione tecnica sui risultati conseguiti.











III Classe (ore 9)


IV Classe (ore 12)


V Classe (ore 13)





Fotografia artistico-scientifica.- Uso della macchina fotografica, sue parti, montaggio e smontaggio lastra, apparecchi di controllo.


Esercitazioni per le riproduzioni monocromatiche al tratto ed a mezza tinta. Sviluppo e stampa dei fototipi ripresi.


Ripresa in esterno a carattere dilettantistico di soggetti vari con apparecchi a mano, e sviluppo dei negativi.


Sviluppo e stampa a grana fine e finissima, per preludio all’ingrandimento, da fototipi impressionati.


Ripresa fotografica a carattere pubblicitario di soggetti a semplice composizione. Sviluppo e stampa per contatto


ed ingrandimento.


Riproduzioni policromatiche con resa in bianco e nero. Sviluppo e stampa.


Ripresa fotografica relativa al ritratto artistico con impostazioni dell’illuminazione per soggetti semplici e complessi e con l’uso dell’apposito materiale sensibile. Sviluppo per contatto ed ingrandimenti.


Ripresa fotografica a carattere stereoscopico. Sviluppo e stampa dei fototipi diversi.


Ripresa fotografica con materiale sensibili all’infrarosso. Sviluppo e stampa.


Riprese fotografiche di complessi e particolari architettonici in interno ed esterno.


Ripresa fotografica con materiale sensibile all’ultravioletto.





Fotografia industriale.- Esercitazioni elementari sull’uso della macchina fotografica. Riprese dimostrative di negativi fotografici.


Stampa a contatto con carta al clorobromuro da negativi prelevati.


Ripresa fotografica in esterno. Stampa a contatto e per ingrandimento da negativi.


Sviluppo e stampa per contatto ed ingrandimento, con i diversi tipi di carta.


Ripresa fotografica con il lampo elettronico.


Stampa di diapositive. Stampa su vetro e su pergamena. Stampa per ingrandimento a grandi dimensioni.


Ripresa fotografica con materiale invertibile in interni ed sterni. Riprese fotografiche con materiale negativo a colori.


Selezione tricromica e relativa stampa con procedimento dye-transfer Kodak.


Stampa di positivi con procedimento Flexicrome in bianco e nero, adatti alla successiva colorazione.





Fotomeccanica.- Ripresa fotografica da originali in bianco e nero, al tratto e a mezza tinta, per fotoincisione. Sviluppo dal negativo ed eventuale ritocco chimico.


Ripresa fotografica in tricomia da originali a colori per fotoincisione. Sviluppo dei negativi ed eventuale ritocco chimico.


Ripresa fotografica da originali in bianco e nero ed a mezza tinta per fotolitografia.


Ripresa fotografica da originali policromi per fotolitografia. Sviluppo dei negativi e riproduzione dei positivi. Uso del retino per contatto.


Ripresa fotografica da originali  a mezza tinta ed a colori per fotocalcografia. Sviluppo del negativo e riproduzione del positivo.


Esercitazione di cromia sul negativo e positivo fotolitografico e fotocalcografico.





Ritocco fotografico.- Esercitazioni graduali di ritocco per spuntinatura di copie fotografiche positive.


Ritocco anatomico su copie fotografiche positive.


Ritocco per schiazzatura di ingrandimenti ripresi da vecchi originali.


Ritocco su copie fotografiche negative, industriali ed artistico-scientifiche.


Ritocco chimico per indebolimento, superficiale proporzionale, superproporzionale, di copie fotografiche, negative e positive.


Ritocco chimico per rinforzo, graduale e totale, di copie  fotografiche, negative e positive.


Ritocco su ritratto  artistico, in copia negativa e positiva.


Ritocco all’aerografo su copie fotografiche a carattere artistico-scientifico.





Cinematografia - Ripresa e stampa.-  Classificazione dei films a seconda : del soggetto (spettacolare ed artistico, documentario, scientifico, ecc.), delle caratteristiche tecniche (muto, sonoro, in bianco e nero, a colori, stereoscopico, a passo normale, a passo ridotto, per cartoni animati, ecc.).


Organizzazione e tecnica di presa.


Macchina da presa : uso e manutenzione.


Ripresa cinematografica in esterno, bianco e nero, di soggetti animati con particolare riguardo ai primi piani di personaggi e di oggetti, di panoramiche e di scene d’insieme.


Sviluppo e stampa dei films stessi.


Ripresa cinematografica  di soggetti animati illuminati naturalmente ed artificialmente con apposite  pellicole a colori per il processo negativo, positivo e di inversione.


Sviluppo e stampa dei films ripresi.





Cinematografia-Protezione.- Esercitazioni ai quadri di presa della corrente continua ed alternata, al cambio delle valvole, all’applicazione dei fusibili, all’uso e manutenzione dei gruppi convertitori.


Uso della lanterna : sorgenti luminose ad incandescenza, a filamento esteso, a filamento multiplo, a vapore di mercurio, ad arco. Gruppo condensatore diottrico, catadiottrico, catottrico.


Uso e maneggio della pellicola nei diversi passi.


Uso e manutenzione del proiettore cinematografico: organi meccanici, ottici, acustici, di raffreddamento ed antincendi.


Proiezioni a carattere dilettantistico e professionale da films ripresi dagli allievi o prelevati da collezioni.








3. ABILITAZIONE ALL’ESERCIZIO DELLA LIBERA PROFESSIONE








FONTI NORMATIVE:�
�
- Legge 2 febbraio 1990, n.17


 “Modifiche all’ordinamento professionale dei periti industriali”;�
�
Decreto Ministeriale 29 dicembre 1991, n. 445 


“Regolamento per lo svolgimento degli esami di Stato per l'abilitazione all'esercizio della libera professione di perito industriale”.�
�



La legge 2 febbraio 1990, n. 17 dispone che l’ abilitazione all’esercizio della libera professione è subordinata al superamento di un apposito Esame di Stato, il cui svolgimento è regolato dal Decreto Ministeriale 29 Dicembre 1991, n. 445 e successive integrazioni.








3.1  Argomenti oggetto delle prove previste per  l’ esame di Stato





Il D.M. 29 dicembre 1991, n. 445, con i suoi allegati, stabilisce il programma d’esame per conseguire l’abilitazione all’esercizio della libera professione di perito industriale.





Nello specifico : 





1.  L’Allegato A prevede quali sono gli argomenti oggetto della prima prova scritta o scritto-grafica (comune a tutti gli indirizzi), mentre l’Allegato C stabilisce gli argomenti oggetto della prova orale.  Questi due  allegati sono stati riportati integralmente  nella parte dedicata alla raccolta legislativa del settore, poiché applicabili a tutte le specializzazioni. 





2. L’ Allegato B prevede quali sono gli argomenti oggetto della seconda prova scritta o scritto-grafica, specifici per ciascun indirizzo, che, per questa particolare specializzazione, si individuano nei seguenti:





Indirizzo: Arti fotografiche





Analisi delle caratteristiche chimiche e merceologiche dei materiali utilizzati nei laboratori fotografici.


Applicazione dei procedimenti chimici ed ottici di stampa, di ritocco, di ingrandimento nella fotografia in bianco e nero ed a colori, artistica, scientifica ed industriale.


Organizzazione e tecniche di ripresa fotografica e cinematografica.


Studio di bozzetti per varie applicazioni e progettazione di montaggi di disegni e di fotografie.


Gestione tecnico-economica di una piccola o media industria fotografica.











4.  ESERCIZIO DELLA LIBERA PROFESSIONE DI PERITO INDUSTRIALE





FONTI NORMATIVE :�
�
-   Regio decreto 11 febbraio 1929, n. 275 


“Regolamento per la professione di perito industriale”;�
�
-  Legge 2 febbraio 1990, n. 17 


“Modifiche all’ordinamento professionale dei periti industriali”;�
�
Legge 12 marzo 1957, n. 146 e succ. mod. ed integrazioni 


“Tariffa professionale dei periti industriali”. �
�



Come risulta anche  da quanto evidenziato dal D.P.R. n. 1222/1961 e dal D.M. n. 445/1991, i limiti delle competenze professionali del perito industriale sono definite dall’ordinamento e dalle disposizioni vigenti, che vedono nel Regio decreto 11 febbraio 1929, n. 275 il  “Regolamento per la professione di perito industriale”  e nella Legge 12 marzo 1957, n. 146 e succ. mod. ed integrazioni  la “Tariffa professionale dei periti industriali”. 





Il testo normativo del Regolamento e della Tariffa professionale  è stato riportato integralmente  nella parte dedicata alla legislazione del settore, poiché applicabile a tutte le specializzazioni. 


In particolar modo, nel nostro caso specifico, ai fini delle competenze professionali, si ritiene opportuno sottolineare quanto riportato dal R.D. 11.02.1929, n. 275 negli artt. 16 e 18, di seguito riportati:





Art. 16   


Spettano ai periti industriali, per ciascuno nei limiti delle rispettive specialità  di meccanico, elettricista, edile, tessile, chimico, minerario, navale ed altre analoghe, le funzioni esecutive per i lavori alle medesime inerenti.


		Possono inoltre essere adempiute:


a) dai periti industriali di qualsiasi specialità, per ciascuno entro i limiti delle medesime, mansioni direttive nel funzionamento industriale delle aziende pertinenti alle specialità stesse;


…omissis…


Art. 18 


		Le perizie e gli incarichi su quanto forma oggetto della professione di perito industriale possono essere affidati dall'autorità giudiziaria e dalle pubbliche amministrazioni soltanto agli iscritti nell'albo dei periti industriali, salvo il disposto dell’art. 7.


…omissis…








L’ INSEGNAMENTO TECNICO-PRATICO








FONTI NORMATIVE:�
�
D.P.R.  30 settembre 1961, n.1222 


“Sostituzione degli orari e dei programmi di insegnamento negli Istituti tecnici” ;�
�
Decreto Ministeriale 30 Gennaio 1998, n. 39 


“ Testo coordinato delle disposizioni impartite in materia di ordinamento delle classi di concorso a cattedre e a posti di insegnamento tecnico-pratico e di arte applicata nelle scuole ed istituti di istruzione secondaria ed artistica”;


Decreto Ministeriale 10 Agosto 1998, n. 354 


“Costituzione di Ambiti Disciplinari per aggregazione di classi di concorso finalizzata allo snellimento delle procedure concorsuali ed altre procedure connesse”.�
�



Come evidenziato  nel profilo professionale, il perito industriale per le arti fotografiche può occupare posti di insegnante tecnico-pratico nei laboratori  e nei reparti di lavorazione delle scuole e degli istituti di istruzione tecnica e professionale e nei corsi per lavoratori dell’industria.


A tale scopo, il Decreto Ministeriale 30 Gennaio 1998  n. 39, nella sua annessa  tabella C, definisce le classi di concorso che interessano il perito industriale in possesso di questa particolare specializzazione:





N. della classe di concorso�
Denominazione della classe�
�
38/C�
Laboratorio e reparti di lavorazione per le arti grafiche�
�
49/C�
Reparti di lavorazione per le arti fotografiche�
�









6. LE COMPETENZE PROFESSIONALI NELLE LEGGI DI SETTORE





Come evidenziato nei paragrafi precedenti, le normative che disciplinavano  i curricula scolastici (D.P.R.1222/1961- Sostituzione degli orari e dei programmi di insegnamento negli istituti tecnici), e la determinazione dei compensi professionali (legge 12 marzo 1957, n. 146 – Tariffa professionale dei periti industriali), forniscono un quadro generale sulle competenze che il Perito Industriale avrà nel sua futura attività professionale. Però, a questo tipo di legislazione la giurisprudenza, come si è ben specificato parlando dell’indirizzo Edile, conferisce esclusivamente il valore di ausilio al fine di  contribuire ulteriormente a precisare le competenze professionali e, sostanzialmente, le  individua  come  discipline “integrative” delle previsioni dettate dal regolamento professionale (Regio decreto 11 febbraio 1929, n. 275 “Regolamento per la professione di perito industriale). 


Considerando che all’epoca dell’emanazione del Regolamento professionale, come riportato nello stesso Regio decreto n.275/1929,  erano  poche le specializzazioni dei periti industriali (meccanico, elettricista, edile, tessile, chimico, minerario, navale), risulta che nella norma ordinamentale non si trova un riferimento specifico alla figura del perito industriale per le arti fotografiche, specializzazione che può essere compresa tra le cosiddette “analoghe”, ma che fu inserita nel periodo dal 1931 al 1970 insieme alla molteplicità delle altre, in seguito al riordinamento dell’Istruzione tecnica.


Pertanto, per questo indirizzo specialistico risulta importante la funzione di ausilio e di integrazione esplicata dalla normativa scolastica  e dell’abilitazione professionale, ai fini dell’attribuzione delle competenze professionali.


Dall’emanazione del regolamento professionale, si sono susseguiti innumerevoli interventi normativi di settore,  di carattere primario o secondario, i quali hanno interessato la gran parte delle specializzazione della categoria  apportando  sostanziali variazioni alle competenze professionali,  sia favorevoli che sfavorevoli.


Anche a  questa legislazione di settore, e alla  loro conseguente interpretazione giurisprudenziale, occorre rifarsi affinché si possa delineare un quadro globale sulle  effettive competenze professionali, senza  incorrere  nel reato di esercizio abusivo  della professione, previsto dall’art.348 del codice penale.


A tal riguardo, un approfondimento specifico è stato fatto nella trattazione dell’Indirizzo Edile, al  quale si rimanda opportunamente.  








6.1  Competenze  per la sicurezza dei lavoratori





Prendendo in considerazione la normativa riguardante il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro, disciplinata dal D.Lgs. 19 settembre 1994, n.626, ed in particolare, considerando quanto disposto dall’articolo 8 del decreto, si ravvisa la possibilità da parte del perito industriale di effettuare prestazioni professionali come consulente esterno, al fine di integrare l’azione di prevenzione e protezione, allorquando al professionista viene dato l’incarico da parte del datore di lavoro.


Il Decreto legislativo n.626/1994 ha subito nel corso degli anni innumerevoli modificazioni ed integrazioni, in particolare quelle introdotte dal Decreto legislativo 23 giugno 2003 n.195  sono state determinanti ai fini dell'individuazione delle capacità e dei requisiti professionali richiesti agli addetti ed ai responsabili dei servizi di prevenzione e protezione interni o esterni dei lavoratori.


Infatti, con l’introduzione dell’Art.8-bis al D.Lgs.n.626/1994, si sottolinea che le capacità ed i requisiti professionali di questi soggetti devono essere adeguati alla natura dei rischi presenti sul luogo di lavoro e relativi alle attività lavorative; per lo svolgimento di queste funzioni risulta necessario essere in possesso di un titolo di studio  non inferiore al diploma di istruzione secondaria superiore e di un attestato di frequenza, con verifica dell’apprendimento, degli ivi indicati  specifici corsi di formazione. 


Il Decreto, tra l’altro, nelle disposizioni  transitorie  prevede che possono svolgere l'attività di addetto o di responsabile del servizio di prevenzione e protezione coloro che dimostrino di svolgere l'attività medesima, professionalmente o alle dipendenze di un datore di lavoro, da almeno sei mesi dalla sua data di entrata in vigore, che in ogni caso  sono tenuti a conseguire un attestato di frequenza ai corsi di formazione, adeguati alla natura dei rischi presenti sul luogo di lavoro e relativi alle attività lavorative, entro un anno dalla data di entrata in vigore del medesimo decreto.


La normativa stabilisce però che,  fino all'istituzione dei menzionati corsi di formazione, possono svolgere l'attività di addetto o di responsabile del servizio di prevenzione e protezione coloro che, in possesso di un titolo di studio non inferiore al diploma di istruzione secondaria superiore, abbiano frequentato corsi di formazione organizzati da enti e organismi pubblici o da altri soggetti ritenuti idonei dalle regioni, rispondenti ai contenuti minimi di formazione di cui all'articolo 3 del decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale e del Ministro della sanità in data 16 gennaio 1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 27 del 3 febbraio 1997.






































7. Decisioni giurisprudenziali





A titolo meramente informativo, si riporta di seguito una massima giurisprudenziale  ripresa da una pronuncia del TAR Veneto con la quale si fà chiarezza sul limite di demarcazione tra attività professionale  e commerciale, smentendo il presupposto che l’attività di fotografo e grafico pubblicitario possa dar luogo esclusivamente ad attività avente i caratteri distintivi di impresa commerciale. 








T.A.R. Veneto, 05/11/1981, n. 674�
�



L'attività di fotografo e grafico pubblicitario, ove sia esercitata in regime di autonomia, dà luogo allo svolgimento di un’attività tipicamente professionale, a meno che non ricorrano nell'organizzazione posta in essere dal professionista i carattere distintivi di un’impresa commerciale, ai sensi degli art. 2082 e segg. c.c.; pertanto, è illegittimo il provvedimento di decadenza dall'incarico adottato nei confronti di un insegnante sul presupposto che l'attività di fotografo e grafico pubblicitario dal medesimo esercitata integri un'attività di carattere commerciale, soggetta alle norme sulle incompatibilità di cui all'art. 92 d. p. r. 31 maggio 1974, n. 417.


�
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